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S i raggiunge
Mogliazze,an-
zi le Mogliaz-
ze,percorren-

do una mulattiera
che mani pietose
asfaltaronotempo-
ribus illis, 7 chilo-
metri di tornanti a

strapiombosullaValledelCarlone.Non
prima,per chi ci crede,d’essersi racco-
mandatil’animaaDio.Giuntiquasiinci-
ma all’Appennino piacentino, più che
unafrazionedelComunediBobbioap-
pareuncrocicchio.Quattrocase.Uncar-
telloavvertecheèimpossibileprosegui-
re senon si haunappuntamento. Io ce
l’ho, ma cambia poco, perché il dottor
PietroMozzi,vestitodacontadino,stari-
ducendoinciocchiuntroncoenessuno
osa disturbarlo, fors’anche perché im-
pugnaun’ascia.Nellacorteruraletreca-
niabbaianoagliintrusi.Suuncespuglio
di santoreggia fiorita svolazza un cam-
pionariodifarfallechefarebbelafelicità
di qualsiasi lepidotterologo. Giovani
stranierid’amboisessi(scopriròpiùtar-
dichesitrattavadigiapponesi,taiwane-
si,coreani,tedeschi,messicanieitaliani
partecipanti a un campo di lavoro) si
congedano commossi dalla moglie e
dai due figli del padrone di casa. Dopo
mezz’orad’inutileattesa,facciopresen-
teallospaccalegnaconlabarbadaprofe-
taches’eradettoperle10edegliabban-
dona all’istante le occupazioni agresti
perritornareciòcheè:unmedico.
Assaiparticolare,comemedico,ildot-

torMozzi,natoil23gennaio1950aBob-
bio, «gruppo 0 negativo, segno Acqua-
rio»,laureatoinmedicinaechirurgiaal-
l’Università di Parma nel 1977: mai in-
dossatoilcamicebiancoinvitasua,mai
prescritto un farmaco ai malati o a se
stesso, mai avuto un ambulatorio, mai
messo piede in ospedale («solo nel
1974, al San Raffaele di Milano, ma da
studente»).ComeautoredellibroLadie-
tadeldottorMozzi, stampatodallacoo-
perativa Mogliazze, ha venduto oltre
100.000copie,«sonosaliti tuttifinquas-
sùafarmilacorte,daFeltrinelliaMonda-
dori,perchévolevanochenepubblicas-
si un altro, vaglielo a spiegare che non
avevonient’altrodaaggiungere».Come
divulgatore compare ogni secondo ve-
nerdì delmese dalle 20.45 alle 22.45 su
Telecolor, emittente di
Cremona, dove da nove
anni conduceBox salute,
attirandosi le benedizio-
ni dei pazienti e i fulmini
deicolleghi.
Lesuecontroverseteo-

riescientifiche,chegrazie
a un incessante passapa-
rola l’hanno trasformato
inunasortadiguru,sirias-
sumono così: «La salute
dipendeda ciò cheman-
giamo.Siapernonamma-
larsi sia per guarire biso-
gna adottare un’alimentazione in base
algrupposanguigno-0,A,B,AB-cheha
decisopernoi findallanascitaquali so-
noglialimenticonsentitiequellivietati.
Essere sani significa starbene senza far
ricorsoafarmacieavendoleanalisiema-
tochimicheinordine.Illatteeisuoideri-
vati sonoveleni per tutti, quindi daevi-
tarsi tassativamente».Negliultimi tem-
piiltelepredicatores’èspintoasostene-
re addirittura che «latte e latticini sono
responsabilidell’avanzatadelmorbodi
Alzheimer».
Dellesettefamigliechenelprimodo-

poguerravivevanoaMogliazze,oggire-
stanosoloiquattroMozzi,deditialfrut-
teto,all’orto,all’apicolturaeaungregge
di50pecore.Senonfosseper il trattore,

si potrebbero scambiare per Amish. Il
medicoha sposatoVeglianel 2012, do-
potrent’annidi convivenza:docentedi
lettereorainpensione,lasignorasiface-
vaapiediduevoltealgiornoMogliazze-
Bobbio,1.600metrididislivello,peran-
dareainsegnareallascuolamedia.Ilpri-
mogenito, Martino, laureato in biolo-
gia, è stato partorito qui il 4 dicembre
1982,«nonavevamoneanchel’acquain
casa»,unventenniodopol’ultimanata,
Luciana Tornari, anche lei venuta al
mondoun4dicembre,«unpassaggiodi
testimone: lavitaèunastaffetta».Lase-
condogenita,Esther, classe1984,havi-
sto la luce un giorno prima, il 3 dicem-
bre:«Hafrequentatosolo il liceolingui-
stico, ma potrebbe mandare avanti da
solailSanRaffaele».Sembratenercimol-
to, ildottorMozzi,allacabaladelcalen-

dario: «Ha visto il cippo
lungo la strada?Ricorda il
punto in cui il 15 maggio
1999sischiantòconlasua
biciJorisReinert,ungiova-
nebelgacheerastatoospi-
te da noi durante l’inver-
no; s’era persino fatto un
iglooperdormircidentro.
Terzodi cinque figli. I pri-
mi tre sonomorti appena
compiuti i 25anni:malat-
tia, suicidio, incidente.
Tutt’e tre erano nati un
giorno5ounmultiplodi5.

Tutt’e tre sono morti un giorno 5 o un
multiplodi5.Glialtriduefratellisonoin
vita:nonhannoil5ounmultiplodi5nel-
lalorodatadinascita.Pensochevisiano
storiechestannoaldi sopradi tuttoedi
tutti. Jorisavevaunappuntamento».
Credenellapredestinazione?

«Credere...MiopadrecredevainDio.Io
no.Peròmistoimpegnandoperrifareil
tettodella chiesadi SanCristoforo, che
havisto salendoqui. Avrànotato che la
facciataeimuriperimetralipresentano
cinqueordinidipietrenere.Queimaci-
gni scuri se li portò sulle spalle a uno a
unoilpretecheagli inizidelNovecento
salivadaBobbioacelebraremessa,pen-
si che fede! Io invecediffido dei dogmi,
quindi anche di vegetariani e vegani,

propagatoridi ideologiespaventose».
Com’è nata la sua vocazione per la
medicina?

«C’èunpercorsosegnatoperognunodi
noi.Mio zioGuido eramedico,mia zia
Antoniettapure.Hosempreavutofinda
bambinolapassionediscoprireperché
gliuominis’ammalano».
Perchénonhamaiesercitato?

«Detestoilcamicebiancoegliospedali:
odoranodimalattiaedimorte,nondisa-
luteedivita.Chihabisognodiunavisita,
sadovetrovarmi».
Haamicimedici che seguono i suoi
precettisalutistici?

«No.Peròdiventiamoamicidopocheli
ho curati. I miei colleghi sarebbero di-
sposti a trapiantare anche il cervello. A
tutti,trannecheailorofamiliari.Hopro-
postoalpresidentedell’Ordinedeime-
dici di Piacenza: raduna 20 colleghi, 10
cheaccettanoimieiconsiglie10chese-
guono lamedicina ufficiale, e vediamo
chiottieneirisultatimigliori,cioèguari-
resenzafarmaci.Campacavallo.Eppu-
reunmedicodiParmachehapassato i
40,ildottorPasquale,ilcognomenonlo
dico,obeso,iperteso,imbottitodimedi-
cinedall’etàdi26anni,in12mesil’hofat-
to scendere da 100 chili a 70. Oggi non
prendepiùnullaestabenone».
Conlasoladieta?

«Certo. Anziché indagare sulle cause
dellemalattie, imedici rimuovonoton-
sille,adenoidieappendici,cioèlepattu-
miere del corpo umano, senza capire
che quegli organi sono i primi custodi
della nostra salute. Nessuno che inda-
ghisulcibo.Igovernantinonhannoca-
pito che l’Occidente va a ramengo per
colpa delle diete sbagliate. Basterebbe
cheunterzodeimalatibisognosidicure
stesseromeglioeavremmosoldipertut-
to,dallepensionial lavorogiovanile.La
crisieconomicacesserebbesubito».
Comemaisifaungranparlaredilei?

«Lovedesuchebriccoabitoda40anni?
Ho subìto tre processi perché il nostro
mododi vivere fuori dagli schemi dava
fastidio, mi hanno accusato persino di
furto di fascine e occupazione di orti.
Scendonelmondocivilesolotrevolteal
mese, laprimadomenicaaPavia, la se-

condaadAppianoGentile e laquarta a
Monza,perpartecipareaimercatinibio-
logici con marmellate, ortaggi, estratti
dierbe,salsadipomodoroedadovege-
tale prodotti dalla nostra cooperativa.
Laterzadomenicamiriposo,vistochele
mieultime ferie risalgono al novembre
di 40 anni fa e che agli appuntamenti
pubblici trovo 200 o 300 persone in fila
col biglietto numerato sin dalle 5 del
mattino per scambiare una parola con
me.Atuttidounarisposta».
Tieneanchemolteconferenze.

«Nondirei.Seiosette l’anno».
Fapagare5eurod’ingresso.

«Anche10.Manon io: gli organizzato-
ri. E non sempre. Sono appena stato a
CanzoperlaCrocerossa.Semioffrono
qualcosa, vaal restaurodella chiesa».
Perchéhasospesoicontattiattraver-
soilsuosito?

«Nonci tenevodietro».
Lei sostiene che lema-
lattie sono correlate a
cibo e gruppo sangui-
gno. Non mi pare una
teoriascientifica.

«Infatti è statistica, frutto
di 40 anni d’osservazioni
primadi tutto sume stes-
so,acominciaredalleton-
sillitiscatenatedallefrago-
leedallebronchitiprovo-
catedaifichi.Poiestesead
almeno70.000pazientiaf-
fetti da malattie che ho curato correg-
gendo l’alimentazione. In Italia vi sono
4milioni di diabetici. Potrei dimezzare
questonumeronel girodiunanno.Ma
poiiproduttorid’insulinaeidiabetologi
dichecamperebbero?».
Ilsoggettodigruppo0checaratteri-
stichepresenta?

«Sistema immunitario reattivo. S’am-
malaintempirapidiealtrettantoveloce-
mente guarisce. Vietati cereali, salumi,
melanzane, minestroni, patate, caffè,
polpo,seppia,latte,yogurteformaggi,a
eccezionediquelli caprini edellamoz-
zarella. Sconsigliata la frutta: lomanda
indepressione.Concarnerossaesalmo-
necrudoscacciaognimalanno».
QuellodigruppoA?

«Sistema immunitario poco robusto.
Semangiacarnerossasifadelmale.De-
veevitarelatticinigrassiestagionati,ce-
reali,pomodori,patate,peperoni.Rac-
comandati trota, merluzzo, salmone,
tonno e sgombro, anche in scatola,
checchésenedica».
QuellodelgruppoB?

«Sistemaimmunitariorobusto,esposto
peròamalattiedelsangueeautoimmu-
ni.Vietaticereali,pollo,crostacei,pomo-
doriezucca.Semangiakebabsenzapa-
ne,campacent’anni.L’anticaRomasot-
tomise il mondo perché si nutriva di
agnelloallospiedo.Persel’imperoquan-
docominciòacoltivareicereali».
QuellodelgruppoAB?

«Se si ammala, ci mette un’eternità a
guarire.Perfortunasiammalapoco.Ma
se non gli concedi orari umani, week-
end liberi e ferie, lo uccidi. Deve aste-
nersi da burro, formaggi, carni rosse.
Mangiandoagnello,stabenone.Lacar-
neovinaèconsigliataatutti, tranneche
algruppoA.Infattisonopecoreemonto-
niadaverfattoprogredirel’umanità,for-
nendoglicibopernutrirsi e lanaperco-
prirsi.L’Occidentestaaffondandosotto
il peso della sindromemetabolica: pe-
so, pressione, colesterolo, trigliceridi e
glicemia. L’islam invece continua a ci-
barsidicarniovineedilaga».
Gli attentati dell’11 settembre 2001
sarebberodaattribuirealkebab?

«PietroMicca, soldato sabaudochenel
1706salvòTorinodall’assediodei fran-
cesifacendosisaltareinariaconunami-
na,erauntalebanoantelitteram.Masui
libridiscuolanonsistudiapiù».
Setoglie lattee latticinia tutti, come
apportacalcioalladieta?

«E come fanno i cinesi e gli altri popoli
chenonconsumanolattedopolosvez-
zamento? Il calcio si trova dovunque:
acqua, verdure, legumi, carne, pesce,
uova.Lacicorianecontienepiùdel lat-
te, lemandorle addirittura il doppio. A
provocare l’osteoporosi è la rimozione
del calciodalle ossaa seguitodiun’ali-
mentazionesbagliata».
Setoglieicereali,chesnackrimanea
metàmattina?

«Cubettidicarnemasticaticomesefos-
serochewing-gum.Megliosedi tacchi-
no:fabeneatutti igruppi».
Chealtrosuggeriscepermantenersi
inbuonasalute?

«Io sono del gruppo 0, quindi appena
svegliobevouna tazzad’acqua tiepida.
La colazione più tardi. Agli altri gruppi
consiglio acqua e limone. Poi una doc-
cia fredda. Il 31dicembremi lavoall’al-
ba nella vasca della sorgente qui fuori:
unmodoper ringraziare la natura. E lo
stesso facciounavoltaalmese.Laneve
nonmipreoccupa:micirotolonudo».
Lasuasalutecomeva?

«Pressione,glicemiaeprostataaposto,
funzionisessualiidem.Nonfaccioanali-
sidelsanguedaanni».

Se le diagnosticassero
un cancro, come si cu-
rerebbe?

«Dipende.Hounacasisti-
ca spaventosa su ciò che
mangianoipazientionco-
logici, sopersino che tipo
diacetousano».
Ese fosseun tumoreal
pancreas?

«Eliminereicerealiegras-
si, visto che il pancreas
producedueenzimi,ami-
lasi e lipasi, preposti a di-
gerirli. Se il tumore non

fosse operabile, non mi sottoporrei a
chemioterapia».
Unpiattochenonmangiamai?

«Ifritti, soprattuttosefatticolburro».
Checosapensadeldigiuno?

«Fa bene. Ma se poi riprendi con l’ali-
mentazione sbagliata... Papa France-
sco,che lohapropostoperscongiurare
la guerra in Siria, dovrebbe digiunare
tutti igiorni.Glivogliobene,malovedo
troppolargo, troppogonfio».
C’èunciboacuinonrinuncerebbe?

«Hobenaltridesideri».
Quali?

«Vederelagentestarmeglio».
(672.Continua)
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“ “

diStefanoLorenzetto

Ho analizzato di cosa

si nutrono 70mila

pazienti. Potrei battere

il diabete in un anno

tipi italiani

Fa bene. Il Papa però

devemangiaremeno

tutti i giorni: lo vedo

troppo largo e gonfio

ALIMENTAZIONE

PIETRO MOZZI

DIGIUNO

Il medico privo di camice
ascolta la voce del sangue
Vive da eremita sull’Appennino. In fila alle 5 dimattina col biglietto per avere
ladietabasata sui gruppi 0,A,AB eB. «Evitate il latte: conduceall’Alzheimer»

Telepredicatore. Il suo
libro ha diffuso 100mila
copie col passaparola

Mai lavorato in ospedale,
mai avuto l’ambulatorio

PROCESSI Pietro Mozzi, medico chirurgo, a Mogliazze. «Per come vivo, mi hanno accusato persino d’occupazione di orti»  [Maurizio Don]


